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La viltà ladamentare 
— • mmfBiÈm—— 

Tiibniia ed Opinione polen)iz?ano a pro­
posito dei tr.isloimisrno; t'd ò sitigòlnre l'ac-
'l'ammento dei giornali cosidcttl di sinistra 
nel combattere una delle loro creazioni, 
poiché dopo tulio il timfnrmismo, questa 
tìngine di lutti i mali, fu inaugurato di 
quella sinislra, ilie oia duviebb' essoio la 
panacèa rigeneialrice del mondo parl.inien-
tarel? 

Non 81 lì mai veduta sfaccìatiggine si­
mili] ' - Non la 91 liova che in una corta 
classe di persone che non nominiamo. 

il Beprotis, capo delia smistiti, quello che 
'diceva di essoie salito al potere a bandiera 
spiegala e a lambmro bathnte, fu l'antesi-
j>nano del trastormismo, fino da rifiutai si 
a CIÒ ohe colevano ZanardcUi, Crispi o Bac­
celli, di qualificale solennfmente la mag­
gioranza di allora, maggioranza di sini­
stra I 

Oh t che burloni I 

La Tribuna scrive: 
Ma Sono proprio tanto cobpicui i risultati 

ottenuti da quol pasticcio che ha durato dieci 
anni, per auguiars che continui l Sono e'-si 
dei cicchi gli scrittori lìoW Opinione che non 
vedono a qual grado di vilti è ridotta la no­
stra vita parlamentare, da desiderare ohe s'im­
pedisca nn ntorno all'antico, il qnala ha pur 
dato frutti ohe non si pos<;ono disprez^are' 

E la Tiibnna pubbliia nella sua corri-
sponden/a da Messina, con tutta disinvol­
tura; 

« L'on. Cianciolo — che aveva promesso al 
presidente prof. Michelangelo Bottari, ohe con 
la nomina dell'on. Zuccaro a senatoie, 1' on. 
Fulci gli avrebbe ceduto 1' Arcivescovado — 
pochi gioì ni dopo pone ogni mezzo per riunire 
m absemblea i suoi più fidi eletteri, e fa deli­
beralo (pi esente il Bottari) l'assegnazione del­
l'Arcivescovado all'on. Picaidi, onde nraanere 
solo al Prioiato. 

1. La cosa menò rumore in paese, specie nel 
collegio del Piioiato, dove il Picardi ha avuto 
sempre il plebiscito. Si feoeva cadere tutta 

la r^gponsabjlitj al prof. Bottari, il quale vi­
sta ls( mala parata, pose carte in tavola e de­
nudo (a questione, di^hiaVandosl btulSito dal-
l'on. OlAiioiolo. 

ce Jìa qm la nece'i'ntà di Ì innovai e 1 tm-
tatim jicr la oltniinifUone de/Con litircaro 
a l l a ([Hiile contcHH»* t a n t d p P r o i e t t o 
ohtiittisiito sc»HoeltiwioiiJ,o a Boi iJs . 

M t; Zwxmo, larap nistmnmenio kenatóre, 
Oosl l'accordo fra gli on. i?uìcìfe Cianciolo ha 
la sna raanlfeata espile i/ione '̂  

Cosi, dunque, bi inau^uieiebbo la fine 
della viltik di'Ha noslia vit.i pirlamen-
laro « . . . 

E SI ciinfenna, di latti, ciò che per 1 n-
noie stesso del Ministei'o e di quella tal 
vili, non volevamo credere, che i nuovi sc-
naloii saranno realmente nominati prima 
dello elezioni. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

I ONDRAjZ?. — Il Times ha da Parigi una 
corrispondenza che apprez/aiirto Je manovre 
francesi esprime la convinzione che in caso di 
gueira la i?rancia potià lottare con qualunque 
nazione europea. 

MARSIGLIA, 27 — Liebknecht dichiaió in 
una lunga intervista che il suo pai tifo che si 
è impegnato a fondo contro la legge militai e 
tedesca, guadagner.1 un milione di voti nelle 
prossime elezioni legislative. 

VIENNA, 27, •=. Secondo un dispaccio da 
Berlino, l'impelatole Fiancesco Giuseppe e i 
Soviani del Wùrtemberg sarebbero invitati a 
fare da padrini alla principessa di Prussia, nata 
ultimamente. 

NEW YORK, 27. — Cleveland pubblica un 
manifesto coi qii.ilo delibeia di accettare la 
candidatura alla presidenza della repubblica. 

Nel suo manifesto Cleveland si dichiara par­
tigiano del bimetallismo e delle i iforme doga­
nali. 

Non reclama il iiboio scambio ma una ri-
pai li/ione pui equa dei paesi doganali 

MONACO (BAVIERA), 27. - Il duca di Ge­
nova è arrivato. 

II piesidento del Consiglio doi ministii e par­
tito oggi por l'Italia. 

VIENNA, 27. La Wiener ZeUima dice 
che non vi fu nessun nuovo caso di colera e 
nessun decesso MI Qallizia. 

PARIGI. 27. ~ Ieri 22 casi di colera e 15 
decessi m citti e 8 casi e 8 decessi nei din­
torni. 

AH'Hayre 9 casi e 3 decessi. 
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ROMANZO INEDITO 
DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Ecco perchè io ho ricercato subito di questi 
tesori; ma indarno. Di alcuni gioielli son limasti 
soltanto gli astucci; di altri e slata portatavi» 
fin la custodia.. Non si tiatta, quindi, soltan­
to tì'uii omicidio, ma di uno dei più grossi 
furti, chs SI sicn commossi in Napoli da diecine 
e diecine di anni. Un ladro volgale non poteva 
neppur concepire dicommetteio un si grosso 
furtd, in condi'ioni sì pericolose. .. A tali 
delitti, omicidio e furto di tali somme non si 
sono spinte in generale, se non poisone di edu­
cazione non roz7a, talvolta finissima, pervertiti 
da qu'ilche ociaguiata passione, spinti alla di­
speratone da'debiti di giuoco, dal bisogno di 
provvedere a abitudini dissipato. 

T^alvolta c'è ohi commette tali delitti per un 
sentimento, che può parer strano mciti ,v si­
mili atti pel sentimento di riparare l'onore... 

Il giudice piendeva note in fretta. 

k PROPOSITO DI UN& lEÌTERà 

Ha fatto il giro de' giornali una lettera man­
data al Figmo m Paiigi da un luogotenente 
della manna da guerra fiancese, che faceva 
parte della squadra comand,Ua dall'ammiiaglio 

Quel modo di tatriiire i n ttfoefao, o> meglio 
di far le prime indagini insieme, pohzia e ma­
gistratura, era un modo allora tutto napo­
letane 6 che avea dato, in più congiunture, 
egregi resultati. La scuola dei giuieconsulti 
napoletani, forse la prima d' Italia, dava uo­
mini d'attitudini singolari, di portentoso acu­
me, veri filosofi cui eiaiio familiaii i segreti, 
glieirori, traviamenti per cui gl'istinti, i sen­
timenti arrivano a' più estremi eccessi. 

11 Gianfera sfnngnelia^a, non volea.cbe il 
magistrato il credesse inferiore a' suoi colle-
ghi. Gli altri due di rimando faceano a chi ne 
spippolava di più belle Tutt' e tre accorti 
architettavano ipotesi v i i 'e e ingegnose; ma, 
alle volte, a foizi. di voler esser soverchia-
Oiente ingegnosi coloro che si adoperano nel 
rischiarare la giustizia, anzi che avvicinarsi 
al lero, e imbroccare nel segno, se ne allon­
tanano. 

Un altro punto ora occupava, fra tanli di­
spai eri, fra tante contraddizioni, che già quel­
l'affare presentava, il magistrato ; la dichiara­
zione, fatta dalla signora Michiells a un suo 
servitore, secondo egli avea esposto ne! suo 
interrogato!IO, ch'ella fra breve sarebbe 
morta 

Sapeva dunque • il gindìcq tornava a questo 
pensiero - che qualcuno le insidiava la vita? 
Però ella non era donna da concepir facili ti­
mor'; CIÒ che la spaventava, l'atterriva, U 
rendeva angosciata e dubitosa dovea ossero un 
iimorso, un'offesa òh'ella aveva recato altrui; 
forse una smania di vendicarsi, che non cre­
deva poter mai a suflloieaza attutire, o eia 
irrequieta che ajtri, nel tendere o aspettare 

Rleunier In quella lotter.t si ficeva uh rafi 
fionto dello due marine, l'italiaua e la fran­
cési', e SI pshltatra, oUrb ognlMiio' la p"i'itna a 
scapito della seronda. 

Non è parso a '(lòi Hie i! riprmlu'la potesse 
ossM-o d'iU'uni uWità Noi siamo n qucto rn 
guai do dell'avviso, eh--, sn lo critiche, aii!±h« 
soveie, dsageiaiiinPiitr stseic, sono utdi, le 
lodi, àncliB se pjroiic, «eivono ben poCn, ole 
superlative nocoioiio. E uocciono vieppiù quan­
do si tiatta d'un paese coma il nostio, facile 
a i,i-.ciatsi trascinalo dalie !u5ingh9 della lode 
che viene d.il di fuori. 

Non \0Ellamo due con Ciò, che quello che 
1̂ legge nella lettera dpll'ulllziale francese non 

abbia alcun iisconlio iiflìa ieait.i, che nulla 
ci sia di raeiitevole d'approv.aziouo nella no­
stra Marina; ma quullo che ci può essere di' 
vero m quella lettera è veduto attraveiso ad 
una lente cosi ingrossai , che o,<ni misura 
vien meno Forse l'egiegio ufIl?iaio francese 
poti.'i essoiB ^tato colpito da dei progressi ch^ 
non SI aspettava di ti ovai e nella nostia m,i[-
rina ; l'inatteso avia iniluito sull'animo suo, 
tanto d^ rendei lo ingiusto verso il suo paese. 
Ma, quand'egli dico «che la flotta d'Italia è 
la puma d'Europa,» noi vogliamo sperare 
che nessun italiano fai.i, sua codesta asserzio­
ne, e avi i della nostia manna un concetlo 
più modesto, phi misurato, più utile per il suo 
avvenne. 

Del iinianenie, lo scopo ultpriure che l'egre­
gio ufflziale tranoese aveva di mira, non è dif­
ficile a scovrirsi, e, affi ettiamooi a dirlo, torna 
a suo onore, poiché riguarda la sua patiia. 
l'umilia oggi, perchè vuole che si matta in­
contestabilmente in grado di poter essere esal­
tata poi. La conclusioM vera della sua lettera 
egli non l 'ha scritta, ma non è perciò meno 
chiara egli chiede al suo paese che accresca 
Il bilancio della propria marina. 

E quello cho dobbiamo, entro liipiti discreti, 
chiedeie anche noi, ed e por questo che non 
vorremmo che si prestasse ti opp*̂  facile oi ec-
f hio alla lodo, i^i quinto es--i sui, corno ,h^fi 
il poeta, tWli'i del cielo ; e si ingeaerassa m 
noi una inerte persuasione che non ci occoria 
di più; e CI facesse resta a concedere alla 
nostra manna, gradatamente il non poco che 
le manca, e che ci teniamo certi il ministro 
della manna vorrft cominciare a richiedere 

Delle lodi soverchie leniamo solo quel tanto 
che rispondi? o si avvicina alla realtà, quel 
tanto che valga a farci affrontare con animo 
lieto I sagriBzi necessari col darci la sicurezza 
ohe del bene se n' è fatto tanto da rendere 

'possibili delle lodi snuisuràtamente esagerate. 
[Perseveranza) 

(Neljla n o s t r a Tipoflrafla^lort t i ta 8! 
nuovi e coplQsi oai 'a t tevi si e$eguìsce 
con l a m a b s i m a d i l ioeuza q u a l u n q u e 
l avo ro , in b r e v e t e m p o ed ap rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

insidie, la superasse di vigilanza, di piontezza. 
Chi sa qual mistero Leena avea m gran parte 
portato con sé Bisognava ad ogni costo sco­
prirlo 

I! giudice fu avvisato che eiano arrivati il 
principe e la pimcipessa Naresku col dottor 
Matrilli. 

All'udii e che la figlia dei duca già si tro­
vava nella villa, il m,ij^istiato piovo una folte 
commozione. Egli voleva mteuogaiia per pu­
ma. Sentiva, ne era convinto, a ppoo a poco, 
ch'olla dovesse saper ateai più profondamente 
d'ognilaltio ciò che Gì a accaduto in quella notte. 
Avea dato tutte le dispobizioui circa i! modo 
d' ricevere il principe, la principessa, fi dot­
tore, appena fossero arrivati. Avea fatto pen­
siero d'inteirogaie sólo la giovano princi­
pessa nella càmera di Leona, dinanzi al cada­
vere. 

Gli agenti aveano l'ordine, appena mettesse 
piede nella stanza, di ritirarsi. 

11 principe e la principessa domandarono su­
bito del duca, a cui in tal momento aoca^ieva 
una scena ben Sinistra. 

Fu loro risposto, come n'era stalo dato or­
dine, cho l'avi ebber veduto più tardi ; e furou 
fatti enti are in una vastissitna sala S'accor­
sero, non si tosto VI furono entrati, ohe tutte 
le-pbrte h'èi-an chiuso erteetlcamento ; non si 
e'fano accorti che due uomini della polizia, a 
blrevó dlstMza; li aVean pedinali fin dalla ior 
dimora; altri due uomini oraa rimasH celati, 
a guardia presso la loro villa. 

1) dotloio Maitilli tu subito accompagmto 
diuan/i al giudico ohe lo pregò a volar faro, 
come già medica della Signora Micbiells, un 

L;t sitozlone M tesoro 

Riattila dal conto di cassa al 31 agosto ohe 
il fondo di cassa quel giorno era di 188,616,816 
contro 330,190,580 alla chiusura dell esorci-
lìù igi l 92. 

l buoni de! tesolo oidiiiaii cho crino aìBO 
gia,jBo imi. h. 280,870,000 Siano al 31 agosto 
1892 L. 280,213,1)00. 

I buoni a lunga scadenza ciano, rispettiva­
mente alle duo epoche «.Oao.OOO o 99,975,000. 

II conto dello anticipazioni statuari? era allo 
duo epoche rispetliv,amonto 25 milioni e 15 
milioni e quello delle amministrazioni in conto 
ooirente fruttifero rispettuamente 1.11,661,223 
e cent. 98 e 13,767,841 o cent. 10. 

Sono questi tre ultimi debiti ohe a termini 
della legge di contabihtà si chiamano debili 
galleggianti. Questi ascendevano quindi al 31 
agosto a L 413,056,3'll. 

Da questa situaziopo apparisce adunque che 
SI è verificato un considerevole miglioramento 
nel corrente esercizio, dal luglio in poi ; sia 
per quanto riguarda l'incremento delle entra­
te, come per ciò cho riguarda il fondu di cassa 
0 li deflctl del Tesoro, cho è ridotto a prò»-
porzioni tali da non giustifloaio affatto lo voci 
dift'use da alcuni giornali necessità di una ope­
razione di credito. 

AHSonio FrancM in Conrento 

Il filosofo Ausonio Franchi, ritornato al cab 
tolic sino dopi) essersi convertito da prete in 
libero pensatore, s 'è ora chiuso in convento, 
VOi^erVUlore Cattolico ne dà la notizia con 
que",!© parole • 

« 1)1 questi giorni abbiamo avuto l'on'oro di 
salut ire a di b-ioiare con 'incero aflTetto d pro­
fessor Ausonio FJ anchi ohe ha lasciato Milano 
e SI è ritirato m casa religiosa. Innanzi a que-
oto uomo che o pieno di riconoscenza a Dio 
òhe lo ha chiamato alla vurità, l'.anima nostia 
asuKava in una indicibile commozionu II oro-
tessoro Ausuuin [ lamhi sti lavo» \ndu alla 
terza parte della sua Critica e spera poterla 
pubblicale per il matzo 189iS. Il cielo lo ac­
compagni.» 

C E N T O S a S S A N T A M A L F A T T O R I 
ARRESTATI IN SICILIA 

Gli a u t o r i degl i t i l t imi r i c a t t i 
Mandano da Palermo, 27 
Stanotte a Palermo e nel circondario si ar-

x'estarono 160 individui, indiziati di costituire 
un'associazione di malfattoli. 

Gli arresti si eseguirono fra le ore undici e 
oltre. 

La maggior parte dogli arrestati sono am­
moniti, e reduci dal domicilio coatto. 

La ques'uta aflerma che fra essi vi sono gli 
a'ulori dei furti, grassazioni, lettere minatone 
lOd altri reati avvenuti negli ultimi tempi. 

ALPINlSilO 
Telegrafano alla Oazzel'n Plemonlnc da 

Zprmait cho S V )1 piuinpn I'it;'i Amvloo 
di Savoia In compililo turu'di sun^i, cu] si­
gnor Qmiella, ili difadcl liii itiioiu dal collo 
del 7'oodulo, Passò la iioUo di inoicolodi al 
Kifugio dallai tìi-anae Tovi -.ul veiiaAtp ita-
Inno del monto (|orvinf> fi tonpo cattivo non 
pei mettendo la S(«lita di questa vetta, a., A. 
iidiscese M'Atberflòdp/ Oiomeln, in Valtoub-
nanche donile il sabato diiottamonlo sali al 
Corvino, discendendo pel versante sv i//ero fino 
allo Sclnvarzste in 18 oro. i 

Dallo iSoh\v,irzs(*o iiohtrò in Italia valicando 
il collo di Purggen 

Con questa ascensione, chQ conta fi a lo più 
ilifflcili dalje Alpi, S| X ila chpisn degnamouto 
la sua prima campagna alpina, di cui i egi 
strammo già le altre più salionli unplese. 

Non sappiamo (nota la Piemontese), se al-
tio alti0'alpinista i5Ki,sa' varture uiia seno 
cosi impoijtaiJto idi difficili ascursioni compiuta 
in COSI breye volgerò di tempo, certo ò cho 
pochi, fra i più forti, iiu/iaiono la Imo car­
tiera In alpinismo con «i aidui' piove felice­
mente superate. Il giovane piiiicipe ha inco­
minciato là dove molti piovi>tti aspirano tut­
tora di giungere; e la tenacia dei suoi propo­
siti. Il suo ardire e la sincera passiono dimo­
strata per lo Alpi, tanno credere cho 3. A. 
conttnueiànejtli anni vanluri ,ad espici are que­
sta eccelsa e bellissilna paita del nostro paese, 
e ad onorare l'alpinismo italiano. ' 

8UARDIE ASGAEDITE DAQLI ANgRCHlC; 
U n a g e n t e di&arinato e tei'ito 

Leggesi nel Corriere della sera Milano 27-
«Ola da qualche tempo gli anarchici milanesi 

hanno fissato i loro convegni serali sui prati 
in vicinanza del Fortino,, tijori di porta Vit-< 
tona. 

L'autorità di P. S natuiulmenlo li fa sor-
vegliare come può. Di modo che tutto le soie 
alcuni agenti in boighoso vengono designati di 
servizio in quelli località. 

lersoraivpiso le otto vi si rpcaiciio lo guar­
die ausiliarie Tomaso Benamati e Damiani 
col vìce-bngadiere B'ehci. Gli 'inarchici colli 
raccolti, una quHatitina ricoiioseondo ffll 
,i<4tMjli incomiiifiirono l piotfstaUf, dicendo 
cho eia ora che la linisseio di andai e a spiare 
Paio eh» gU agenti fiuRPs^eio di non sentirò 
Sta il fatto cho unpiovvisamcute il giupp» 
deiih anaichici circondo gli agenti sopinlfa-
cendoli La guardia Benamati tu subito disar 
mata della uvollolla e biulalinento poicosSA 
alla testa "d alla faccia con 1' arma stetsa. 
Allo grida del Benamati, che, atterrato 0 cal­
pestato dagli anaichici, imploiava por avere 
salva la vita, una delie altre guardie esploso 
due colpi di lavolver, che andirouo, a quanto 
sembia, falliti. Fu ,ailoia che gli .snarcbici fug-
giiono, spaipagliando»! alcuni fiammez/o la 
cainpagin, altri vai so H citta 

La guardia B™,^mati iipoito undici fri ito 
d'ai ma contundente alla testa. Nessuna peto è 
morule, 11 Bonain.iii audo m poi sona a farsi 
Iroedicare all'Ospedale Maggiore, indi si foce 
'condurre all'ospedale militale 

Del fitto, natuialmente, venne tosto mfor-
Wata la Questura eonliale donde psrtuono al-
'cuni delog^iti con un drappello di aitanti > 

ìesame della forila ch'essa avea riportato. la­
sciar un nuovo attestato alla giustizia, che non 
avea se non un breve rapporto, disteso da un 
medichetto fiscale. 

Alle prime domande, che il dottore mosse 
al giudice, mentre si avviavano verso la ca-
Inera di Leona, sulla condizione del duca, su 
le ragioni per cui l'autorità già lo tenea se-
giegaio, fi giudice rispose appena-

— Tutto è gravo; anzi por ora si presenta 
gravissimo... Auguro... 

Ma non avea detto altro, neppur ciò che 
augurava. 

35 la sua flsonomia era torbida, e severa. 
il dottore pensava che nell'esercizio del suo 

liimistero, fra brevi istanti, avreWIO avuto ijud-
do d' giovare al duca, d'adoperarsi in difesa 
di lui. Egli già lo credeva innocente, senza do­
mandarsi Il perchè, o meglio senza ricercare 
quali fossero i gravi motivi contro dì luì. 

Entrarono nella camera: il dottoro, benché 
avvezzo allo spettacolo della morte, non potè 
frenar un senso di gran dolore alla vista di 
quelle membra inerti, della ferita cho rende» 
si spaventoso quel corpo, oh' egli avea visto 
Il giorno innanzi sì rigoglioso d'ogni bellezza. 
L'a flsonomia, che esprimeva sempre tanta 
contentezza di vivere , tanta esuberanza di 
fjrza, in cui brillavano tanta maestà e tanta 
grazia 'di seduzione, era stata contratta da vi­
no spasimo supremo di dolore; vi restava una 
espressione taroce, che dino.tnya |a resisten­
za opposta dalla donna a ohi la incalzava per 
uèoiderla, l'immenso r.immarico, con cui essa 
ave* lascMto la vita, dalla quale potea pur 
sperare tante gioie, tanti trwafl, e gaudi an­

che maggiori di quelli che pui vi avea, col suo 
accorgimento, a causa della sua formosità, della 
sua indole fredda a un tempo e appsssionata, 
della sua ricchezza, sapientemente finiti. 

Uu cruccio avea ceito conti istalo un pò 
gli ultimi tempi dalla sua vita avrebbe volu­
to ottenere, fra tante, una felicità, ohe le era 
contrastati ma a ottenerla, a lapiil,! a chi i 
la possedeva sai ebbe stata ben capace d* un 
delitto, simfie a quello di cui eia vittima. In 
una contesa fra due donne, amanti e iivall, 
essa, la più forte; per ooloio cho giudicano 
dalla vigoiose apparenze, eia rimasta soccom­
bente. 

Il dottore esaminò la larga ferita. 
1 — Il pugnala è sfato qui infisso una sola 
^olta, e con mano abile, sicura.... h i colpito 
Subito il cuore. 

La molle devo essere Jstata istantanea. Si 
capisce l'assassino non volea ohe ella gridas­
se , sebbene abbia scolto piobahilmeuto per 
entiar nella camera a sorprendeila a a ucci­
derla il momento in cui 1' orchestfa suonava 
nella sala da ballo e molto coppie si abban­
donavano alla danza; altri conversavano for­
temente, sicché era quasi impossibile udire u-
n'a voce, la quale chiedessa aiutodaupappar-
tàraenló tulio chiuso e remoto... L'assassino 
avea \\ polso feimo... Escludo pesa issoie il 
duca,. . egli è paialitico .... Questo dovrebbe 
bjistare a provar la sua innocenza. 

E poi una donna foito, com'era la signoia 
Jjeona e d dottoro posava lo sue mani sullo 
braccia rotonde, scultoree di lei, su lo suo 
floride, ampie spalle-^ avi ebbe facimonte ve-
spinto, atterrato il duca... 

(CotilmuaJ 
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Hill i l nini ^ 
Non sappiamo d'onde sia sbucata l 'idea 

dì alcuni giornali î i attribuire ad un jenso 
di paura da parte dell'Austria, e di pro­
clamarlo ai quattro venti, le buone dispo­
sizioni diitiostf.ato da quelle potenze per 
accomodare il dissenso sulla clausola dei 

Vini: paura, dlcevasi, dell'attitudine riso­
luta di Giolitti a delle sue risoluteespres-
stoni. 

* 
Certo è che dal giorno di queste smar­

giassate daCa'una maggiore cocciutaggine, 
ohe riscontrossi nei negoziatori austriaci 
per venire ad un accordo ; e i patti ohe 
si. sono ottenuti, se pur si sono ottenuti, 
sarebbero stati di gran lunga migliori, se 

, da parte di chi suol fare la pioggia e il 
buon tempo si fosse soltanto usata un pC' 
più di prudenza. Che sìa proprio destino 
qui da noi che tutto debba cader nel ridi-
,coìo? 

si conferma che in seguito ai rapporti ri­
cevuti sull'andamento delle grandi mano­
vre, .il Ministero della guerra esonerò dal 
comando alcuni UJpziali Generali, e tolse 
dall'esercito attivo un certo numero di 
Ugìzilill Superiori. 

- Anche questa sarebbe una risposta con- ' 
-Vincentea quei tanti dottori di tattica e di 
•strategia, i quali, con una sicumera, che 
fa ridere ,i sassi, osavano affermare ulti-

• mamente che le grandi manovre, non con­
t a n o : contano almeno da quanto pare come 
pietra di paragone per misurare l'abilità di 
chi comanda. 

A quest 'ora i decreti, relativi alla Ca­
mera vecchia, e quelli per la costituzione 
.della nuova dovrebbero essere già pubbli­
cati : si attendevano per ieri sera infallan-
temi;nte. Intalito é impegnifta su tutta la 

; linea'la lotta, e noi diamo in altra parte 
del giornale qualche saggio del suo fer­
vere. (Vedi Dispacci). 

Gli ultimi rapporti giunti a Palazzo Bra-
schi sono alquanto più tranquillanti sulle 
condizioni della sicurézza pubblica nella Si­
cilia; ;però non bisogna' farsi molte illu­
sioni sull 'ejìoacia delle misure adottate 
né bisogna offendersi se altri vuol.dire la 
verità, la verità tutta intera."' 

La piaga dei malandrinaggio è troppo 
profonda non solo nell' iS'olai''niai in parec­
chie altre Provincie del Regno ; e Ili tra­
scuratezza dei vari ministri, cfie si,sono suc­
ceduti, ha reso quella piaga cancrenosa, 
ed incurabile. Speriamo che Giolitti trovi 
l'energia necessaria per estirparla, ed abbia 
sopratutto la mano fortiinata nella scelta 
dei funzionari, che devono aiutarlo nell'ar­
dua missione. 

S F» O R T 

Le notizie sanitarie di ieri e di questa 
mat t ina sono più rassicuranti da tutte le 
parti d'Europa, e particolarmente da quelle, 
dove i' infezione cholerica da parecchie set­
timane avea fatto il suo centro : Amburgo 
pare ormai quasi liberata, e va riacqui­
stando il suo aspetto abituale per il litorno 
di Una parte della popolazione, ch'era fug­
gita; speriamo che la buona corrente con­
tinui. 

Dai fogli di Bruxelles 6 da quanto rife­
riscono persone testé arrivate dàlBelgic, 
non pare che quella popolazione si esalti 
molto per la riforma politica, delfit- quale' 
ile Camere si sono ultimamente occupate; 
la calma fiamminga non si è alterata finóra 
di un pelo, e non presenta sintomi di vo­
ler alterarsi per l'avvenire. Sono anche là 
quattro avvocati, senza cause, che fanno 
chiasso anche per tutti gli altri, come in 
qualche paese di nostra conoscenza. 

Del resto il Belgio sta per esser felici­
tato di quella legge che accorda il voto a 
tutti coloro'che sanno leggere e scrivere' 
sembra però con un correttivo molto giu­
dizioso: che provino cioè di essere in caso 
di mantenere la propria famiglia, mentre 
altrove votano anche molti di quelli, che 
non solo non possono dar questa prova, 
ma offrono l'altra irrefragabile di non sa­
per mantenere nemmeno sé stessi, e di 
mangiarsi il pane della famiglia. 

Figuriamoci che senno di votanti, e che 
assemblee di legislatori devono •us.:irne ! 

Le ultime notizie da Costantinopoli de­
scrivono a ' t r a t t i lusinghieri l'accoglienza 
fatta dal Sultano al nuovo rappresentante 
d'Italia, conte Colobbiano: l'Italia ha sem­
pre seguito in Oriente una politica conci­
liatrice, né la cambierà. 

Secondi» g i o r n a t a di Coree 
In Monl l ano Vonolo 

Sotti) un sole africano, accompagnato d* 
un'atmosfera sirocoalo, veraraentò soffocante, 
si tenne ieri nello splendido Ippodromo di Mo-
gliano la seconda giornata di corse. Il concorso 
del pubblico fu in vero assai scarso. Poche 
ma eleganti signore, pochissimi gli appassio­
nati, quantunque il programma offrisse due 
corse molto iritei-essanti, per il valore dei ca­
valli ìnsoritti. 

Sono le 3 e incomincia la prima prova del 
premio dòT MlNIOTÈiib D'AaRioottuRA (1609 
metri) por cavalli intori e cavalle di 3 anni 
nati in Italia. 

Quattro sono gli iscritti Arbace, Aspasia, 
Oiwnone o Agrippina. 

Corrono tutti quattro. Giunone od Asìiasia^ 
danno 48 metri ed Ai'bace 18 ad Agrippina. 
Dopo alcune falso partenze, tutti quattro si, 
slanciano, e Oiimone proiide la testa ma viene 
tosto sorpassata da Aspasia che corre rògo-, 
larlssima monti'e Giunone rompe parecchie 
volte. All'ultima curva però Giunone guada-^ 
gna terreno, o si porta alla ruota di Aspasia; 
e con una bella volta finale riesce a vincere 
di un' incollatura. 

Viene però piazzata seconda por irregolare 
andatura: 

1. Aspasia in m. 2.37; 2. Giunone in m. 
2.364i5;,3. Arbace; 4. Agrippina. 

Con una puntualità véramente ingleso sì fa 
tosto la prima prova della seconda corsa CRI-
TERltiM (1200 m.) per cavalli nati 1890. ' 

Quattro sono gli iscritti; ma essendo stati 
ritirati Bocaccio ed Amberina partono solo 
Tandem e Brianza, il primo da Disgraziato 
fratello primo'di Có»/e Rossa, la seconda da 
HambletoM. 

L'interesse di questa eorsa è di molto me­
nomato per la mancanza, dì Bocacoto vincito­
re dei OKITERIUM di Firenze e di Lucca. 

I cavalli partono molto bòna 'o.tranquilli ; 
Tandem prende la tosta « la mantiene arri­
vando prie in p',17" mentre Brianza arriva 
2' in 2',19" avendo tatto alcune svantaggiose 
rotture. 

Nella terza; prova della. 00R8A. DEL MINI­
STERO, Giunone prende la test^ e la mantiene 
fino alla fine arrivandoiquasl- al passo, men­
tre Aspasia che pareva da principio dovesse 
sorpassarla, all'ultimo perde terreno. 

Arriva !• Giunone in 2',38" 4(5 ; 2- Aspa­
sia iti 2',iO''; 3- Arbace; A; Agrippina. 

Alla seconda prova:della Corsa ORITBRTOM 
Tandem, che in partenza aveva, guadagnato 
terféno, viene sorpassato all'ultimo, di un' in­
collatura di Brianza che corse in vero molto 
regolarmente. 

Giunge 1- Brianza in 2',14"; 2' Tandem 
in 2',14" 1|5.. 

Siamo alla terza prova del premio MINISTE­
RO. - Anche questa volta Giunone cóniluce 
completamente la corea e arriva al passo la­
sciandosi indietro !4spoiS!aa> gli :altrii; ie vinco 
cosi il premio: !•-Giunone in 2',39" ; .2' A-
spasia in 2',40" ; 3- Arbace ; 4- Agrippina. 
, V ultima e decisiva prova del ORITERIU.M. 
iè vinta da Tandem, mantenutosi, fin dalla, 
'partenza, primo. 

E così : !• Tàndem in 2',10" 4(5 ; 2. Bìian-
• za in 2',12". 
i II terreno, a dire il vero, era assai pe.sante 
I perchè molto asciutto e sabbioso, ma a detta 
di tutti Giunone, la superba roana, della So­
cietà «Antenore» ha dimostrato ieri la sua 
superiorità sugli altri prodotti di 3 anni. 

ORARI FJmaoViÀRi 
(Vedi IV-. psgind) 

' Gronaea.ierSegno, 
: R o m a , 2 6 . — L'operazione sulle pensioni 
toriia a far le spese dei giornali, e pare che 
sarà il punto principale delle riforme finanzia­
rie, nonostante lo smentite del Popolo Ro­
mano. 

— Contrariamente a quanto è stato asserito 
()a uno dei giornali della sera della.vostra cit­
tà, il Tribunale ha ratificato la deliberazione 
della A5.5emblfa del Credito Mobiliare, relativa 
alla nuova emissione di azioni, trovandola per-
fettament» conforme alle leggi ed agli statuti. 

-Ajaccio, 2 6 . — Una elezione sanguinosa 
in Corsica. — Mentre si proclamava l'ele­
zione di Pinellia consigliere di circondario, 
avvenne una sanguinosa collisione. 
. Due gendarmi vennero uccisi. 

G e n o v a , 2 7 . — Stamane alle 10, coll'in-
'tervento delle autorità, si è chiuso solenne­
mente il Congresso storico. 
j Parlarono applaudltissimi il prefetto, Bosellì, 

Secondi, Belgrano, Balzani, Sforza, Chinazzi, 
Fabbretti. 

Fu acclam'ita Roma quale "sede del sesto 
Congresso pel 1895. - • ' 

Si doliboi'ù di inviare, fra l'eritusiasmo, te-
logrammi di ossequio al Rd ed ài duca di Ge­
nova. • ' ' 

Roggio Culahi-la, 2 7 . - ' Iiri nel torri-
terio di Saiit' Eufemia, dei carabinieri triive-
stiti incontrarono il latitante Forgioni-, 'con-
diiniiato a nova anni di "-delusione. 

Il Korgioni sparò dui - ipi cui risposero '1 

carabinieri: il malandrino allora si addentrò 
liolla macchia e fa impossìbilo rintracciarlo. 

I carabinieri orodono averlo jferito. Seque­
strarono il suo fucile ed arrestarono tre ma-
iiutmig'oli. 

Mi lano , 2 7 , ™ In seguito al fatto di lari 
sera, stamane sono stati arrestati dodici anar­
chici nelle loro case, alcuni opposero viva re­
sistenza. 

La guardia Benamati migliora. Pare che gua­
rirà, in pochi giornìj 
, Sembra sianvi degli anarchici feriti dalle ri­

voltellate sparate dal Boiiavìa. 
La Questura mantiene il massimo silenzio 

sugli arresti. 
Torino, 2 7 . — Una donna assassinata. 

— Maria Antoniotti, donna di mala vita, tii 
trovata stamane cadavere in fondo alla scala 
della casa dove essa conviveva con Ooraoglio 
Martino, individuo pregiudicato reduce dal do­
micilio coatto. Essa aveva il cranio fracassato. 
, Si ritiene trattarsi di delitto, perchè il Co-
moglio si è reso irreperibile. 

Livorno, 2 7 . — I prfncipi di Monaco. 
— Stamane, proveniente dalla Spezia, è giunto: 
il magnifico yacìii « Principessa Alice • aven­
do a bordo il principe e la principessa di Mo-' 
naeo. 

Domani salperà per Napoli, Forse prima vi­
siterà l'isola di Mouteoristo. 

OMM!B:U$„Pt NOTIZIE 
Si ha da Fèrrai-a che abbondantissima fu la 

raccolta del sàie nel rinomato stabilimento sa­
lifero di Migiiavacoa. Ammonta alla rispetta­
bile cifra di 140.000 quintali. 

X Da Roma scrivono che finora le domande 
di viti amaricarie pervenute aV ministero d'a­
gricoltura, non sono molto numerose. Gene­
ralmente i proprietari di vigne che Jvengoho 
distratte in causa della fillossera si dispongono 
a trasformarle in camp! di semina. 

X A Roma il barbiere Romagnolo, nel de­
lirio cagionatogli dalla febbre tifoidea, si buttò 
dalla finestra nella strada. Mori sul colpo. La­
scia móglie e figli. 

X Scrivono da Torino che ai fratelli Gan-
clà di Ganelli, propritari di un grand» Stabi­
limento vinicolo, pervenne una lettera anoni­
ma così concepita: « 0 fate aumentare i prezzi 
dell'Uva' moscato a L. 2,75 o almeno aL. 2,.50, 
altriménti ammazziamo Cinzano, voi e Cora. 
Prima di morire noi, morii-ete voi tatti. ». 
. Uguale minaccia pare sia stata mandata ai 
Cinzano e Cora, altri grandi produttori di vini. 

X Presso Edolo (Brescia) è stato ucciso un 
mognifi'co orso del peso di ir>3 chilogrammi. 
Venne'incontrato nella Valle di S. Antonio da 
due cacciatori che l'uccisero coi loro Wottorly. 

X Assicura la londinese/ls,TOotofóom Presse, 
che il matrimonio della principessa Maria ni 
Edimburgo, nipote della regina di Inghilterra,-
col principe Ferdinando di Honhenzollern, e-
rede dei trono rumeno, è ufBoialmente fissato 
per il 10 gennaio del prossimo anno. 

CRONAGA DELLA P R O V M C I A 
(OORRISPOND. PARTICOLARE) 

; Piove/ 37.. (G. li.) — Con voti 24, contro 
7 contrari, 1 astenuto, venne ieri dal Consi­
glio provinciale convalidata la elezione del si-
•gnpr Baso Marco. 
: Non ritorneremo sui precedenti che diedero 
.occasione al ricorso, parche un antagonismo 
cosi ingiustificato non merita l'onore d'intrat-
;tenere nessuno, dal momento ohe a molti fa­
rebbe torto. 
' Lietissimi che la vertenza abbia avuto un 
esito felice, ci' teniamo sicuri che essa non 
potrà avero un ulteriore corollario, ma che 
invece nel Distretto v'abbia a regnare la co-
inunó solidari'età, facendo scomparire la fra­
zioni di parto per restare solidali e compatti 
in circostanza altrettanto importanti. 

Dire qualcosa del sig. Baso per quant' egli 
ha fatto di buono a Piove, sarebbe come coz­
zare contro la sua modestia, e noi però non 
facciamo che un solo augurio : che a Piove 
i.l sig. Baso continui nella sua opera utile e 
Ijonefica, e spunterà oo^ le armi degli avver-
s]ari. 
' Gonselve, 2 6 . — Ieri il bel tempo ha fa-
voVito la nostra Tombola e gli altri, diverti­
ménti della sera. 
• I.a CI ngregazione di carità però, quest'anno 

fece magri afTari, Circa 400 cartelle mano del­
l'anno scorso. Oau.ia principale di questo fatto 
fu la scelta della giornata, essendo che oggi 
lo stesso spettacolo è dato ad Este, e conse­
guentemente poco concorso a Consolve da 
Monsolice ed altri paesi più vicini a Este. 

li fortunato vincitore della Tombola di 300 
lire, fu l'egregio sig. Bosio, nostro Delegato 
dì pubblica sicurezza ohe dii pochi giorni tro­
vasi fra noi,, 

La'Banda cittadina ha suonato abbastanza 
bene quantuìique la scelta del programma sia 
sl^ta abbastanza' infelice. 

'I fuochi artificiali, opera del signor Rigon 
Giovanni vostro concittadino, quando lii con­
sideri la meisehina spesa fatta dai preposti 
alili Coiigiegazione dì carità, furqpo bellini e 
quasi't\itti bene riusciti. Don Crescehdo 

Cì^oNACA V E N E T A 

Dolo, 2 7 . — Pellegrinaggio elettorale. — 
Questa mattina alla quattro sono partiti in 
carrozza per Treviso circa quaranta persolio 
d'ogni classe, capitanate da mi noto railìcale, 
già compresa noi famoso bollettino emanato da 
Roma. 

Alla vigilia delle elezioni il pretesto della 
gita ara buono, per farsi vedere alle popola-' 
zioni dal Collegio. . 

Siamo però dolenti dover notare che anche 
alcuni, troppo ingen'ai, nostri amici sieno caj-
duti nella rete. , 

Musica di Abano. •= Ieri sera la brava mu­
sica di Abano diretta dal suo maestro signoi' 
Bassani esegui uno scelto concerto nella nostra 
piazza maggiore, e fu molto applaudita, anzi 
dall'ultimo pezzo si volle il bis. : 

Assass in io di A n d r e a M a r c o n c i h l 
L e m a s c h e r e n e r e 

Mis t e ro 
Leggesi nell 'arena di Verona, 27: 
Un laconico telegramma giuntoci stamane 

ci annuncia che questa notte ignoti malfattori 
mascherati dì nero, data la scalata alla casa 
del sig. Andrea Marconcinì in Vilmezzand di 
Caprino, vi penetrarono, aggredirono il Mar-
concini e con un colpo di scure bone affilata 
gli produssero ferite alla fronte ed al cranio 
giudicate pericolose di vita, e lo depredarono 
di un migliaio circa di lire. 

Ciò fatto scomparvero non lasciando traccio 
del loro passàggio. , 

11 sig. Andrea Marconcinì dovea trovarsi 
solo in casa con pochi famigliari, essondo suo 
figlio Antonio partito l'altra sera pel tiro al 
piccione di Este. 

Il sig. Marcohcini è notissimo nella nostra 
città por le sue eccentricità e per la continue 
sua begìie col comm. Caperle amministratore 
della sua cospicua sostanza. 

Il signor Marconcinì è quel signore che 
anni sono in causa di uno scontro ferrovia­
rio avvenuto in stazione di Cerea sulla linea 
Verona-Legnago dovette perdere una gamba. 

È uria buonissima persona in fondo, ma di 
un carattere molto vivace ad eccentrico. 

Una delle sue eccentricità, per esempio, è 
quella che in casa sua non si può accedere 
per la porta ed i figli suoi se vogliono andare 
in casa devono arrampicarsi per una corda 
attaccata ad una grande finestra del primo 
piano cliOì serve di porta d'ingrosso. 

È proprietario di una grande sostanza, ma 
sotto amministrazione, e l'amministratore co­
ma abbiamo accennato, è l'avv.cumm. Augu­
sto Caperla. 

Sugli audaci malfattori si avvolge ancora il 
più cupo mistero. 

Stamane col treno della 12.30 della Verona-
Caprino-Garda, sono partiti per Vime'zzano il 
Procuratore del Rè cav. Plinio Merci ed il 
giudice istruttore capo cav. Ermete ;\roldi col 
oancalliare Anderlonì, per la procedura. 

Sul posto sino da questa notte si trova quel 
distinto. Pretore di Caprino aifv.'Sala. 

Speriamo nella nota capacità e sagacia di 
questi distinti magistfati perchè possa farsi la 
luce chiara su questo luttuoso dramma che ha 
destata la massima apprensione e la costerna­
zione fra quelle pacifiche popolazioni monta­
nare. 

Appena avremo altri particolari sarà nostra 
cura di farli noti ai nostri lettori. 

La lotteria dell^E8p»8ii!siono 

Togliamo dal Secolo XIX dì Genova; 
Oggi principia l'emissione e vendita dei bi­

glietti della lotteria Italo-Americana, a pro­
fitto della nostra, Esposizione^ 

Questa nuova e grande operazione' finanzia­
ria approvata dal Governo con l"gge e decreto 
Reale, incontra il favore del pubblico in modo 
veramente straord'nario. 

La Banca Fratelli Casareto di Francesco in 
vìa Carlo Felice n. 10 è incaricata dell'emis­
sione e vendita dei biglietti, i quali sono di 
diversi tagli, e cioè: da 1, 5, IO e conto nu­
meri. 

I biglietti da un numero Sono stampati in 
colore cenere, quelli da cinque in colora caf­
fè, da dieci in verde, e finalmente quelli da 
cento in colore blau. 

II biglietto di questa importante Lotterìa 
stampato dall'otlìoine Carte e Valori del com­
mendatore Bonteinpelln in Roma, è - come 
ormai ci ha abituati la Banca Casareto - un 
lavoro d'arte. 

Al lato destro del biglietto, in' un meda­
glione fregiato con ornati e quattro stemmi 
di Genova spicca il ritratto di Cristoforo Co­
lombo, pregiata riproduzione del ritratto, in 
mosaico del Grande Navigatore, quale sì trova 
nella grande aula consigliare del nostro Mu­
nicipio. 

In testa al biglietto, tra la scritta « Ragno 
d'Italia» campeggia Io stemma della Nazione. 
! Il fondo è stampato in tinta cenere chiara 

cpn otto modagiionoini, dove è incisa la testa 
di Giano. 

Retro il biglietto è stampato il prcipetto dei 
3.'1605 premi che raggiungono complessivamente 
l'importante cifra di 1,450,000 lire da sorteg­
giarsi nelle quattro esirazioni fissate irrevoca­
bilmente il 31 dicembre 1892 - 30 aprile - 31 
agosto e 31 dicembre 1893. 

La Banca fratelli Oasaveto dì Francesco fl-
I nora non ha fatto reclame alla nuova Lotte­

ria, 0 strano, già'pervengono nloltissime ri­
chiesto di biglietti, specialmouto da oont» iiu-
meri. 

Tale richiesta prima doiremissione, è .una 
prova dolla fiducia che il pubblico ha tìelle 
jjotterie, od è giustificata però da duo fatti 
semplicissimi.'Un biglietto da'cento Bumori ha 
un promio garantito in contanti, e concorre 
a tanti altri che dai miiii.tao dì L. 80 possono 
salire a 700,000 lire - ha in rogalo un busto 
alto cent. 50 circa; rappresentante, Oristoforo 
Coidmbò, oggetto d'arte espressamente fuso in 
metallo: bronzo dalla fonderla Bartolomeo Mu­
zio a 0. in Genova per conto dolla Banca Ca­
sareto. 

Noi abbiamo esaminato il piano dolla Lot­
teria a ci siamo veramente convinti che quan­
do la Lotterìa sono beno organizzato, vengono 
a Costituire più che un giuoco una cooperativa. 

Difatti gli acquisitori dei biglietti col loro 
insensìbile concorso, costituiscono ossi 8teg.«ii 
i forti premi ai quali tutti concorrono e molti 
possono pur vincerò. 

Ciò cho auguriamo ai nostri lettori ed a noi 
stessi. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
—«*:i '>Ct;? — 

L a G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a t i ­
v a dì Padova in adunanza dal 21 settembre 
1892 prese le seguenti daliberazionì : ^ 

Diede parere pel conoentramento nella Oon-
gragaziona dì Carità di S. Margherita d'Adige 
di-1 legato Mano Fidonzio. 

Diede un termine al Comune di Arre per 
'.' fendersi dal richiestogli rimborso di spedalità 
il.i parte dello Spedale dì Monsalice. 

Diede parare pel concontramento e trasfor-
l'^aziono della commissaria Fabbris nella Con­
gregazione di Carità di Oitladella. 

Prese atto dell'inventario dei beni patrimo-
I lall dell' Istituto Vittorio Emanuele II di Pa-
d iva. 

Tenne fermo il proprio conchiuso 26 agosto 
r. p. sulla liquidazione dell'indennità Quaglia 
^ erso il Comune di S. Elena. 

Approvò un affranco di livello deliberato 
dalla Casa dì Ricovero di Padova. 

Respinse il ricorso del dott. Sacchetti contro 
III tassa impostagli dai Comune di Mostrino 
p T le sue vetture. 

Approvò l'acquisto d'uva di Lecce per i bi­
sogni del Civico Spedalo di Este. 

Approvò il Conto consuntivo 1801 dpUa Con­
gregazione di Carità di Bagnoli dì sopra. 

Sospesa allo stato degli atti ogni. delibera­
zione sul contratlo d'enfiteusi proposto dalla 
Congregazione di Carità di Muserà con quel 
Comune. 

Diede voto favorevole Jìll'aggiudicaziono del­
l'Esattoria distrettuale di Moiiselice pel quin­
quennio 189.3-97 al sig. Scabia Angolo. ; 

Approvò l'aumento dello stipendio del mae­
stro di Montemerlo in Comune di Oervarese 
S. Croce. 

Approvò definitivamente l'affranco di quar-
tese sui beni comunali di Carmignano di 
Brenta. 

Approvò il Conto consuntivo 1891 della Con­
gregazione dì Carità della commissaria Vanni 
in Padova. 

Approvò il Conto consuntivo 1891 dolla Con­
gregazione di Carità di Torreglia. 

Approvò il Conto consuntivo 1891 dell'Isti­
tuto don Carlo Ferrato in Santa Giustina in 
Colle. 

Approvò i provvedimenti poi servizio sani­
tario di Agna. 

Approvò il Conto consuntivo 1891 della Con­
gregazione di Carità dì Barbona. 

Approvò il Conto consuntivo 1891 delia Con­
gregazione di Godevìgo - a chiede schiarimenti 
alla Congregazione di Carità stessa intorno aila 
proposta chiusura di una restanza attiva dal 
Conto consuntivo 1891. 

Prese atto del prelevamento dal fondo di ri­
serva del bilancio 1892 della commissaria Qal-
liero dì Trìbano. 

Approvò l'assunzione dì un mutuo cambiario 
deliberato dall' Istituto centrale pei ciechi in 
Padova. 

Rimandò gli atti al Comune di Vigonza re­
lativi alla pensione a favore del segretario co­
munale Pavanini. 
, Autorizzò ,la Gasa di Ricovero di Padova ad 
una procedura giudiziale per realizzo di capi­
tale mutuato. 

Non approvò l'investita dì somma proposta 
dal Consiglio Comunale di Merlara. 

Invitò il Comune di Baono a rispondere al» 
l'Ospedale Civile di Este le spese dì cura di 
Greggio Giovanni. 

Respinge il ricorso prò lotto dal sacerdote 
Ohioricati don Valentino contro l'accortaroento 
di tassa ed iiibcrizione nel ruolo dei posses­
sori delle vetture in Comune dì Piazzola sul 
Brenta. 

Adunanza del giorno S'.i 
Approvò la. pioroga della cambiale scaduta 

il 27 corrente dovuta dal Comune di Galliera 
Veneta alla Banca dì Cittadella. 

Approvò i conti consuntivi da 18'! i a 1885 
della Confraternita Israolilìca della Misepcor-
dia dì Padova. 

Insistè su precodonte coiiciiiuso relativo alla 
riforma dello Statuto organico del Monte di 
Pietà dì P,adova. 



Dichiarò irreclvibllo il roclauio di Marull'ou 
lirodotto .fuori, (li,, lormins contro l 'operato 
delia CciyèàlliSib'ne (lol Ooiuuiio di SaCcolongo 
per, la,.tas8a esiereizii a professioni. 

Respinse il rocliimo ilol Oorauiio di Padova 
contro raddobitamonto di h. 719.19 fattogli 
dall' Inteiideiiìia di 'Fi i ianzi por rifusione,speso 
<ii manteiiimonto d'IndiRenti inabili al lavoro. 

Approvò l ' indennità dolilierata dal Comune 
(li Este, a favore della vedova del segretario 
«lott. Zenuaro. 

Rimandò al Comune di Arzergramle gli atti 
relativi alla continuazione della condotta piena 
.per nuova deliberaKioiie. , ' . . : 

Rimandò alla Congregazione di Carità di 
Cittadella gli atti relativi all'uraministrazione 
del legato P.abris per nuova deliberazione. 

Ke.spinse il ricorso di Toifanin Giuseppe con­
tro la Commissione Comunale di Mostrino per 
!a applicazione delle tasse vetture e domestici. 

Accordò al Comune di Tivrreglia la facoltà 
di assumere un mutuo di L. 5000. 

. . . . « ! • 

* 6 • " 

Sindac i del la P rov ino la . 
Con R. Decreto 11 settembre 1892 vennero 

nominati Sindaci pel triennio 1892-94 ì signori 
Maufredìnr conte Enrico - Vesoovana ; Lu-
aardi Giovanni - Arquà Petrarca ; Fioretto 
Pietro - Pozzonovo. 

. ' . 
M i s t e r o C a v a g n a t l . 

Pad(ìva, addi 26 settembre 1892. 
Amico carissimo. 

Quei coatto d'Datica che si dice disposto di 
venire a Bologna per iscoprire il luogo dove 
ò sopoltp il Oavagnati colle valigie, coll'orolo-
gio, coi denari, ecc. deve avere solamente un 
gran desiderio di tornare in patria, anclie por 
poco, e forse per tentar di fuggirsene durante 
il viaggio. 

La sparizione del Oavagnati è - e forse re­
sterà sempre - nn mistero. È inutile adesso, 
•e sui giornali, tornare sopra un argomento di 
cui si è tanto parlato. 

Ma ciò che dice quel coatto, se lo dice, non 
è che una bubola. Non è vero che la sera della 
sua sparizione il Oavagnati dovesse partire, 
•Dovea partire per Piacenza, sua patria, in un 
prossimo giorno per andare a prender moglie, 
ma non quella sera ; e non è vero quindi che 
si avviasse alla stazione colle valigie, tolte e 
seppellite, secondo il coatto, coU'ofologio o coi 
denari ! ,t! .Di una relaziona intima, almeno con 
quelle onusegneuze che riporterebbe il coatto, 
a Bologna non se ne seppe. 

L'ultimo a vederlo fu l'esimio giudice istrut­
tore d'allora a Bologna, ohe circa le 11 pom. lo 
accompagnò verso casa sua e lo lasciò a poca 

•yistanza, senaa cho dovesse partire proprio 
<quelia sora od il dì seguente.' 

A casa sua tutto si trovò.in ordino, meno i 
denari, che non si trovarono allatto, o che de­
ve aver portato indosso. ' 

Oltre a ciò tutto rimane mistero. E.se non 
ai hanno rnìgliori notizie è meglio-non occu­
pare Il pubblico con fantasie, le quali potreb­
bero portare moltt/ ma molto lontani dal vero, 
.«he una; volta o l'altra indubbiamente si. farà 
strada.. 

È abbastanza strano però ohe una notizia, 
ad ogni modo sì grave;-comunicata da nn coat­
to alla polizìa, sia passata subito alla pubbli-
(iità e sia divenuta argomento di discussione 
sui giornali prima che fossero esaurito le pra­
tiche d'ufficio ! 

IMa ! E poi si fanno le meraviglie che la po­
lizia non arrivi a certe scopèrte ! Oi vogliono 
altro ohe liformo organiche ! 

Cordiali saluti dal sua assiduo 
'*^ , X. Y. Z. 

i l f u r t o (lì SaraciuiEscu. 
Ai moltissimi partiooiari da nei lori narrati 

colla massima diiigeirzaai'nostri lettori, poco 
abbiamo da aggiungere. 

Hplla chiu-ia del nostr(> anieo'o dicevamo 
che airnfllcio d i P . S. ai stava interrogando 
uh quarto individuo che si riteneva complice, 
e siccome quegli che poteva aver dato ai pri­
mi arrestati tutte le informazioni per compiere 
il_ furto disegnato, essendo un muratore di­
pendente dal Reff(), quindi .nel caso dì cono­
scere tutte le dl.'ìpnslzioni itei locali, dei mobili 
e delle abitudini famigliari del danneggiato. 

Ora questo quarto indivii'uo fu mantenuto 
in arresto e deferito all'Autiirità giudiziaria. 

Egli è certo Yarotto Qiuke],pe, noto pregiu-
dickto ed in relazioni a.',s;).i intime coi suoi 
trê  degni compagni ai qu.-j.u jeri sera è an­
dato a tener compagnia ii. Paolotti. 

Lti resfurtiva non fu prs-ibile ancora seque­
strarla. Ma l'Autorità di pubblica sicurezza 
fa attive ricerche, e spera d'essere sulla 
kuena pista , per il pro.ssimo ricupero dei 
preziosi rubati. 

« 
Benef lcenza 
Sappiamo che l'ogr. cav, lott. JV. D'Ancona, 

a manifestare la propria .Mjc'.dlstaziono pel lieto 
•vvonimento che sta per ocunpiersi coll'aper-
tura del nuovo Dorraitoiin Cappellano-Pe-
irocoM, foco dono alla.^!-s(iciaziq!jg(Jp^n^,(^[, 
I>io.so,las.sortimenlo di vesti e lingeria tutte 
Suovo (la distribuii si a quei ricoverati che 
"•""e spesso si presentane ((uasi privi dei più 
necessari indumenti. 

L'atto generoso aggiunge pe' dott. D'Ancona 

un nuovo titolo alla riconoscenza dei benell-
cati, e noi espi'imiamo il voto cho la nobile 
iniziativa trovi nel seguito.numerosi imitatori. 
, . , « V-. -

Socloti \ Goop. (lolle A r t i C o s t r u t t r i c i 
im P a d o v a . 

Domenica 2-j ebbe.luogo l!annunziata assem­
blea straord. 

Erano prpsenti 187 soci e la seduta fu va­
lida, essendo di seconda convocazione. Si votò 
il seguente : 

Ordine del Giorno 
L'assemblea, considéramlo cìie, secondo 11 

principio fondamentale delle Cooperative di 
lavoro, H frutto del lavoro deve andare a cìii 
lavora, delìbera che i soci .•itraordinari di cui 
all 'art. 2 dello Statuto non partecipino ai di­
videndi della Società, nemmeno nella misura 
dall'interesse legale dell'azione, e procede alla 
opportuna modificazione dello Statuto. 

In conformità a questo principio si modificò 
lo Statuto, deliberando inoltre che le nuove 
disposizioni abbiano ad avere effetto re t ro a t ­
tivo fin dalla origine della Società. 

Infine, rispondendo al l ' interpellanza di un 
socio, fu comunicato all ' A^ssemblea che le 
quote sociali saranno riscosse d'ora in avanti 
dagli ufllciali pagatori sul luogo del lavoro, 
e dall'impiegato della Società sig. Garbin Ga­
lileo nell'uffloio di Sode della medesima. 

* ai 

A p e r t u r a dei col legi mi l i t a r i . 
SI ha da Roma 27: 
«Sono stati fissati ,ì giorni 15 e 16 ottobre 

per l'ammissione alle scuole, ai collegi ed alle 
accademie militari, ad eccezione della scuola 
di Caserta per i sott'ufflciali, ove vi sono 90 
posti disponibili per le armi combattenti e 30 
per i contabili. » 

L o « StenograSo, » 
È stato pubblicato l'opuscolo luglio-agosto 

di quest'organo della prima Società stenogra­
fica italiana. 

Lo Stenografo non si pubblica nei mesi di 
settembre ed ottobre. 

Il numero di questa volta contiene articoli 
vari ed interesSiinti. 

T i r o a S t i a . ' * • 
A Stra, domenica 2iOttóbre, vi sarà il Tiro 

al piccione nello splendido prato della Villa 
Nazionale, gentilmente concessa. 

Ore 9 1(2 ant.; Gara iuniore per tutti quei 
tiratori che'non avranno conseguito un I o II 
premio a tiri a!-piccione, con premi; 

Ore 1 poin. : Orande Iji'o generale, pure 
con promì. 

Il Regolamento pel Tirij è quello di Padova. 
, . S i * 

., F u n e r a l i . - , , , ,' 
Ieri alia ()rè,5 pom. i venditori di giornali 

con proprie offerte, e con altre raccolte, cele­
brarono i' funerali dì un loro collega, quel-
i'Angélo, Soraviai che per imperfezione fisica 
si serviva.,di una carrozzèlla pel suo smercio 
giornalismo e aveva stanza nei pressi del caffè 
Ped rocchi. 

Prendeva parte al corteo la banda dell' Isti* 
futo Camerini-Rossi per cura degli .stessi a-
mici del, defunto. 

L'accompagnamento riusci decoroso ed è 
l'attestato di buon animo verso il compianto 
collega. 

Sulla bara erano deposte due belle corone. 

B O L L E T T I N O 
delle pabblicazionimatrinioaiali 

dei 1 8 S e t t e m b r e 1 8 9 2 

Seconde pubblicazioni 
Zanon Pietro fu Q. B, tagliapietrà c(>n Za-

ramella-Maria di Tommaso sarta. 
Ferman Antonio di Giovanni oriV(i>lalo con 

Mazzuceo-Adels iiiMìiusepiie casallngj(. 
,GIUstiii'a Luigi fu Giovanni R. impiegato con 

Battistella l'Imma ^1 Salvatore casalinga. 
Sartorati VittoTio di Giov. Batta bilanciaio 

co'n, Ciiietto Maria ^di Luigi sarta. 
Pittoni EniestM fu Vincenzo r. impiegato 

con Brandulin Filomena di Pietro casalinga. 
(Tuf i di Padova) 

Nigrì Giovanni (Siusoppe di Salvatore nego­
ziante in Rovigfj con Oastoili nob. Adelaide dì 
Pieì;ro poss. in r*adOva. 

Fabro Francesco fu Pietro conciapelli in Go­
rizia con Colpi Lodovica fu Pasquale sarta in 
Gorizia. • 

Alesst Guido fu Iginio impieg. ferr(?y. in Pà­
dova con Montagnoli Maria fu Michele poss. 
di Cittadella. ^ 

S C I A R A D A , 

Prùììo dolente quella clie seconda . 
Giovane unterà pa|U(Iett,i e bionda. 
Spiega^iioiie dulia l-'ciarada precedente 

O-VILE 

TELKGHAMMI IlELLE BOHSE 
P^^va, 48 .-ìettem^e /ssf. 

P a r i g i 27 
Hloadita Ir. » «18 100,05 
moin 11 0[0 pjip. 99,tlr> 
[•Moni l 1[S «lO 106,-
Hom ilal. 8 OiO 98,8J 
Cambio s. Londra 25,10 
Consolidati ingl. 97,-^ 
Obblk. lombarde S17,B0 
Cambio Italia SI 7l8 
Eendita turca 23,37 
Banca di Parigi 667,— 
Tunisino nnove 495,35 
Egl:i,ano 0 OiO 499,<8 
Rendita ungherese 95 li2 
Rendita Bpagnnola 6t>,l3 
Banca Bconto Parigi 230, -
Banca Ottomana eOK,l!7 
Ctudito Fondiario 1127,— 
Azioni Sue! 5708,= 
Azioni Panama 2Ì,— 
Lotti turchi 01,87 
Ferrovìe meridionali 047,= 
Î rostlto ruBHO . 80,75 
Preatito portoghese' 24,S0 

V i e n n a 27 
Itond. in carta 99,00 

I in argento / 90,3S 
» in oro , 115, 0 
s Bonza inip. 100,33 

Azioni della Banca 990,— 
,. Slab. di crcd. SlS.tiO 

lojiJra 119,65 
Ké#hini impi ti68,— 
Ma|ioleoul d'oro 9,0t ii2 

Be r l i no 27 
Mobiliare 167,90 
Ausiriache 1S5,1(Ì 
boBlbalile 12,91) 
Ilondita italiana 98,00 

L o n d r a 27 
Inglese 97 lilO 
Ballane 92 1(2 

'-'' ''''mitiiK'fj' 
Rendita contanti a=, • 
RraJiiai«rtn»- 9«,33 
Oanc.'i Gon8r,alo 301,10 
Crediti mobiliare 5»»,= 
AsdoniS, Acq&ft.'-Pia-I i8S, — 
Azioni S linmoMliaPe 183,— 
Parigi a " mesi ,— Londra a 1 meai —, Milano 27 
Rendita il. contanti 90,45 

> Uno 90,50 
Azioni Mcditorr. 613, 
lantQcio Rossi 1134,-
Cotonifìcio C'intoni 886,— 
Navigazione generalo 3D0, 
Raffineria Zuccheri 260, -
Sovvenzioni «5,— 
Sociotii Veneta 34,= 
Obblig. morid. 308.— 

B nuovo 3 0(0 898,— 
Francia -a- vista 103,82 
Londra a 3 mesi 28,92 
Berlino a vieta 127,80 

'• 'Veiiezia 27 
Rendita italiana 96,50 
Azioni B.anea Veneta 2 2 8 ^ 

> Societfi Yeneta —,— 
1 Cot. Vcnez. ' 238 , -

Obblig. prast. vcnez 26,-

Firenze 27 
Rendita iUlliana 96,58 
Cambio Londra 28,93 

» Francia 103,27 
Azioni F. M. 6 6 8 , -

> Mobil. 08J , -
T o r i n o 27 

Rendita contanti 96,05 
. line 96,57 

Aeloni Ferr. Mcdit. ì>43, -
> 1' .Mer. 660, -

Credito Mobiliare l>84,iiO 
Banca fi azionale' 1350, -
Banca dì Torino 451,— 

Da che si conosce l 'EMULSIONE SCOTT, 
i Medici in generale la prescrivono di prefe­
renza all'olio di fegato di rnerluzzo comune. 
(Guardarsi dalle faTsificazionì 0 sostituzioni). 

Ebbi già occasione di prescrivere alcune 
volte e Emulsione Scott ai bambini, e posso 
dichiarare che è di facile digestione, di gusto 
assai meno spiacevole dei consimili preparati 
già prima esistenti, e di effetto veramente 
utile." 
; . .Per quest i 'motivi io la' credo preferibile 
specialmente nei bambini, ne' quali la ripu­
gnanza air olio di fegato di merluzzo semplice 
impedisce 1' uso d' un rimedio tanto conve­
niente 

Dott. GIOVANNI INVERARDl 
17 Docente all'Università di Torino 

ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATTONACGIO 
Offrire al bisognoso il lavoro e far preparare a ììnonissimi prezzi oggetti di 

biancheria, vesti per domestici e per usi di famiglia, scelia legna da ardere di 
faggio e di rovere, scatole per campioni e per pacchi postali, saocheiti di carta 
per zucchero, caffé ed altri generi; — ecco lo scopo della apposita S e z i o n e d e l 
L a v o r o ftWif),«7a dalla ASSOCIAZIONH CONTRO L'ACCATTONAGGI», Via Altiere, 428t. 

Ogni giorno, meno le feste, 1 locali sono aperti dalle 0 alte 12 anche ai visitatori. 
Clienti della vera beneftcenza ; 

Date numerose commissioni per l'inverno, anzi prima ohe f inverno venga. 

Una madre di 100 figli' 

Togliamo dal Punnolo di Napoli : 
Non inventiamo, né esageriamo. La ma­

dre inverosimilmente prolifica, mangia, 
beve e veste panni. Ed ecco, per gl'incre-
dulii i particolari dello stranissimo caso. 

Maddalena Granata, fu Raffaele, dì No-
cera Inferiore, in quel di Liporto, sposò 
venticinque anni fa certo Gaetano Con-
taldi dello stesso paese. Ha ora cinquah-' 
l'anni, e durante tutto il tempo del fecon­
dissimo matrimonio, ogni, due, tre, qu;(ttro, 
cinqus illesi, si è .sgravata di tre, quattro, 
cinque sei figli per volta, di ambo i sessi 
per lo più maschi. 

Questi aborti erano della grossezza di 
iln rannocchio, ma ben formati in tutti gli 
organi del corpo umano. 

Rare volte si .sgravò al nono mese, e dette 
alla luce figli ugualmente piccoli. 

Una sola volta si sgravò di uno di gros­
sezza quasi normale — e questa sola volta 
ebbe bisogno della levatrice. 

La figlia — era una femmina — soprav­
visse in buona salute. Ha ora diciannove 
anni, si chiama Carmela, ed è maritata a 
Nunziante Grìnialdi. 

Il vicinato racconta cho, pochi mesi fa, 
in campagna, la Granata, la quale ha 
messo al mondo una vera tribù, si sgravò 
nascostamente di altri cinque o sei figli. 
Nascostamente, perchè ella si vergogna di 
questa sua mirifica fecondità. 

U calcolo approssimativo del vicinato fa 
ammontare i figli di Granata al numero di 
100 0 120, senza mettere nel conto i parti 
nascosti. 

Un u o m o decap i t a to d a u n t r e n o 
Leqgesi nel Resto del Carlino : 
Uii'orribilò disgrazia accatleva ieri ser<i nel 

paesetto dotto Armarolo, parrocchia di Mi-
nerbio. 
,, Mentre, il t rama vapore, che da Mal^lbergo 
parte alle 4 e 45, (;lniig<'Vn alla chiesa di Ar­
malo, investiva un vecchio, corto Pietro Bo-
notti, che iinprudentemeiitc voleva attraver­
sar,), il binarlo col barroccio tirata da un 
cavallo. 

Il barroccio si rovesciava sulla rotaia uni­
tamente al vecchio, la cui testa veniva net­
tamente recisa dal bii-,ln. 

A r r e s t o dì u n famoso truHatorél 
Ieri dalla guardie di P. g. veniva arrestato, 

per ordlne'superiore, il l'.unoso truffatore An­
gelo ^Faliani, d'anni 57, abitante ora in vìa 
Chiodo n. K, 

Questo avventuriere, di cui oi siamo occu­
pati anni or sotic) a lungo, era giunto da po­
chi giorni a Verona dopo d'aver tru'ffato ad 
una signora della provìncia di Padova, certa 
Dalla-Iìea,'lirò!M. 

11 Taliani, già condannato dai Tribunali di 
Romaj ;dii Milano, di Fiianze, di 'Viireso, di 
KsCe,d! Modena, di Piacenza, dì Civitavec­
chia, di Betiino 0 di Budapest por trufl'o dì 
ogni genero venne trovato in possesso di una 
grande qnantitìt di ricevute di vaglia telegra-
lici pel coiiiptessivo valore di li od 901Ì0 hre 
e di lettore raccomandate dirette ad altre per­
sone, 

Si s.tannci ora facendo attive indagiiii per 
mettere un po' di luce su tutte riuelle ricevute 
di provenienza sospetta. 

Questo avventuriere, che ebbe per amanti 
signore di alto bordo, conosce bone sette 
lingue. 

Nostre informazioni 
Si fanno vivissimi comment i sulle 

paTiblioanioni del P O P O L O ROMANO e 

di qua lche al t ro friornale in torno alle 
dichiarazioni che farà Giol i t t i sul ,pro-
a;ramnia del min i s t e ro , e c i rca 1. par­
te a l la qu.ilo mos t r e r à di propendere . 

In ver i tà : finora s embra un g-iuoco 
di bussolott i , men t r e la pross ima lot ta 
e le t torale dovrebb ' essare invaco una 
par t i ta seria . , 

E ilo è v e r a m e n t e , pe rche ne va di 
mezzo l ' avvenire fÌDanziario ed eob-
nomioo del pae-e . 

Quello che par 'certo è ques to : ohe 
se oi furono dalle , requis i tor ie , i come 
quella infelicissima di un ministro ma­
laccorto a Cremona , è gìnsto che ci 
s iano 'deìtó difeso ppìin'a ohe la lo t t a 
e le t torale s ' inol t r i nel campo dei prin-
cipij e delle persone. 

Sarebbe t roppo comodo per ohi fa 
i conti a modo suo, e a modo di una 
otaiiue ohe non h a a r t e n é pa r t e , che 
gli aoomat i res tassero senza difensari . 

É per questo che da qua lche g io rno 
si osserv i UQ risveglio nei circoli mo­
derat i , non che il fermo proposi to di 
confutare con cifre soh iac j i an t i le as­
serzioni opijyellotiQlie ef;li av.vfersarj. 

Si è già pa r l a to di un pross imo 'd i -
soorso di R u d i n ì e di qua lcun a l t ro 
do: minis t r i del cessato gab ine t to ; e 
noi crediamo di saperne qua l che cosa. 

P r e s i d e n z a del la C a m e r a 
(S) i\OMA 28. ore 8 a. 
Si aasicui'ii che Biancheri sarà nominato 

senalore, e che Crispi sirebbe designato 
alla Presidenza ideila Camera. 

L a s a l u t e ne l R e g n o 
(S) ROMA 28, ore 10 a. 
Fino a mozzanotte scorsa tutte le inl'or 

mazioni sulla condizione sanitaria del Re­
gno era confortantissime. 

L a v o r i pubbl ic i 
(S) ROMA 28, ore « a. 
Il Consiglio Superiore dei lavori pub 

blici ha approvata il progetto urgente per 
la difesa fronlale della sponda destra del 
Imme-torrente l''iave sopra Treviso. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
m PADOVA 

20 settembre 1892 
A mezzodì v e r o ili Padova 

Tempo medio di Pado?» ore 11 m. 50 a. 7 
Tempo medio di. Roma ore 11 m. 52 s. 34 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

27 settembre 
Ore 

9 ant. 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9pom. 

761.3 Barpmetro a 0*.̂  mil. 7(il.6 760.7 

Ore 
9pom. 

761.3 
Termometro eentigr. 4- 20. -1-26,0 -+-20.9 
Tensione del vap, acq. 13.1 , 13,2 14,2 
Umidità relativa . . 73 1 .52 •77 
Direzione del -vento . N S W S W 
Velocità ohil. orar, del 

, 1 3 14 
àtato del cielo . . sereno sereno sereno 

1 
Dalle 9 ant . del %1 alle 9 ant. dei 28 

Temperatura massima = + 26-.8 
» . minima = -|- 16'.0 

F. BELTRAME Direttore. 

F, SijcoHETTO Proprietario 
'Leono'Angéh, ger, rosponsabilo. 

Coilego '• Convitto Giorgione 
M I L I T A R I Z Z A T O 

in Cas t e l l r anco V e n e t o 
18 anni di florida esistenza. Da due anni di­

retto sullo basi del Collegi l̂ Jazionali Militariz­
zati. Patrocinato dal Municipio e dall'Autorità 
Scolastica. Posto nella parte orientale della C!it-
tà. Ampi e saluberrimi locali. Vasti ed aperti 
cortili, orizzonto ridentìssimo dei Colli Asolanii 
Sale (li scherma, di ginnastica e di ricreazione, 
Offloina per allievi macchinisti. Oawero aopa-, 
rate per fratelli e per allievi adulti. 

ISTRtBiONB ; R. Scuola Tocnica; Scuola Gin­
nasiale; Scuola preparatoria .agli Istituti Min-
tari ; Scuola Commerciale; Scuola preparatoria 
Allievi Macchinisti della R. Marina; Scuole E 
iementari interne, insegnanti legalmeate al>-
provati. A richiesta si spediscono programmi, 
e rivolgersi osclusivamentB a! direttore pro-
prietatio signor Luigi GrìB, H2236 .-V 

Collegio -Convitto 
Bonjzoasri 

IN OASADMÀGGIORE 
D i r e t t o r e P r o l . Ar i s t ide R o m i z i 

Gli allievi di qupsto ritiomato Collegio, cita 
tante lodi ottenne da famiglio e da autorità 
scolastiche, frequentano lo classi elementari^ 
il corso preparatorio ai Co'legi militari e lo-
Ginnasiali e Tecniche REGIE, t Convittore 
ohe hanno compiute le scuole tecniche o gin­
nasiali possono continuare gli studi nel Oollor 
gio di BOLZONI di Bologna colla riduzione di 
L. 100 annue sulla retta. Sorveglianza scru­
polosamente coscienziosa sullo studio 0 SUIIK 
condotta degli allievi : ripetizioni speciali sulla, 
materie scolastiche : vitto sano, abbmtlnnte, 
casalingo; passeggiate militari, scuole ili canto 
e di suono, palazzo principesco con orto e giar­
dino m posiziono ridante ; educazione civile, 
religiosa, nazionale. Retta annua L. 4 0 0 . 

Ogni a n n o u n pos to semi - i i r a tu l lo 
a l mig l io re . 

LA DIREZIOJIE DEL fiftZ 
si pregia' di avvertire il pubblico che foriiìsc» 
la locazione, a determinate coìiiiizlonl e vara» 
una piccola tassa mensile, impiantì completi del 
gaz allo persone che ne faranno domanda per 
negozi o caso. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi dì diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illumin.izione e risoai-

datneiito. 
La contribuziono mensile sarà [iroporzioaa-

ta al valore del .materiale impiegato. 
Per sohiarimontl e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Ponsio N. 1536 

A V V I S O 
L'Amministrazione della 0asa di Riotìveró 

In Padova avverto che con avviso a stampa 
20 settembre corr. ha indetta un'Asta ad 
offti'le segrete per la voi)dita dell" uva del 
.suo tenimento di I.imena nella presunta quan­
tità di iSttolitri 120d-{inillednecento) ; che lo 
offerto saranno accettate lino alle ore 12 me­
ridiane del 4 ottobre] p. v. e che ogni offerta 
dovrà essere garantita da un deposito di 
L. 4000. '• 

Padova, 3ó Settembre 1892. 
p . Il Presidente 

A. BKUNELlI-BONETTt 

0- AFFITTARSI 
pel 7 o t t o b r e p r e s s , ven t . appartamonto 
in 2' piano sito In via del Servi al N. 1038, 
composto di 8 locali, cucina e soltltte con ac­
qua dell'acquedotto. 

Rivolgersi in Mezza LEVI CASES al 1- piane-
delia casa istéssa. 

D'AFFITTARSI SUBITO 
Bottega e vasti locali ad uso magazzeni iti 

vìa due Vecchie. 
Rivolgersi al proprietario stessa via, n. 63. 

TT\T n W T I D I ? conosciuto favcrevol-
UiN b B J j L D I i mente nella nostra 

città con tecniche cognizioni, desidererebbe 
collocarsi presso qiSaiche opificio industriale 
od anche in altro modo. Esigenze limi­
tate. 

Per informazioni i ivolgersi a questo gior­
nale. 



'•% 

Là Ditte FRATE'LU ÉMUCk di IWiiano 
v i a Bi 'o ie t to , 3 5 

Esclusiva proìkuirice del 

F E R N E T - B R A N C A 

1. G e n n a i o 1 8 8 2 Orari Ferroviari 1 2 M a g g i o 1K8 

M&te- MHttìltì'à Socielà Veneta 
• Paaova-Veneaia 

(No^ne e M a r t h i deposUa'ti)' ' " 

coloro t h e , con g r a v e danno «.nello i!«i onn-
sumatorL venilono amar i e imitazioni qua l ­

siasi botto li riuuie 
e avvo l to elio procedei a c o n t i o di ooai coi iile^zi più ener­
gici che la legge accorda . 

DìFFIDa 

diretto 3',i1 a. 

misto 6,25 » 
diali 1',69 » 

9,44» 
diretto 1,11 p. 
accèl. 1,21 » 
misto 3,3B x> 
dirotto 5,49 » 
orna. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

Vettezlai-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6.10 » 

diretto 9,-«» 
acoel. lo, 5 » 
omn, 12, 5 rt 
diretto 2,25 p. 

» 4,"= » 
misto 4,15 » 

» 6,15» 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,28» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3 , 4 » 
4,37» 
5,43 »• 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a, 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
m)8 7„'j2 » 
acc. 12,12 a 

S X X I V . 816,:-Ì9. - 650,13. - 67,22 - . 
•;3,37,73,9,tìb,6 - tfl5,J2! - bg,.V2 -
'36,60 - 89,2,66,2 - 77,34 - 401,3 -
t1,43,7;!,9,2,6(,,30! - llir),41 -487,13-
r 60,46 - 116l.,Slv - 73-2,1 - 487,] 3 -
727,1 - '187,13 - 727,1 - .',10,1 - 37(),1B? 
- 3,Si,19,2,30,8,0,60 - 736,60 - 270,12 -
32,8,e-J^V,^7., - 1067,19 - 544,7 - 33; 
- ]020,B6 - 0,37,2,8 - 160,36, - 401,:i 
- 3I?,8 - 0,«,.'J2,]9,8,73i - 719,19, -
32,5,7,5. - 544,7 - 43,73.06,0.2,89,5 -
717,20 - JO,é',3,7:,'• • C,.5 - 130,6, -
8o5,I3 - M;),()2 - ')a.-,,l(i. - 7J,.I3 -
681,2, - 69,),12 - 67,r.!, - 3,9,73,0,3,73 
- 786,3.) - (,in,2S; - 401,3 - 5 7 8 , 4 0 . 
- 0,8,2 - 312,8 -,1140,27; - 6D2,1,S -
0,3,(1,849.8 4 73,]!),& - 786,3.5, - 19,73,, 
66,8,9-- 'W,\4 - 574,1; - 1017 ,'j, -
1115.41 - «28,3, - l).'j2.24 - 355,391 -
858,21, - 738,28 - 7,3,15 - 401,3 - 4,2, 
19 + 426,57, - 720,111 - 1160,10 -
0,2i9,5 - 1,1 . 99. - 7,8,4,8 - 241,46 
- 1146,27 - 3-2.),Il - 727,1 - «83,43 -
743i39 - 2,1!) - 07,22 - 241,45 - 401,3 
- 691,2 - 0,.-,,19,2 • 89,8,37,2. - 89,63, 
S|8 - 1153,8 - 7,73 - 4,8,13 • 10,2,3,8' 
- 342,32 - li,B3,5,3,5V -'678,2 -7l9,19 
- 7;2,8 -'ll.')a,8? - 92:i,.t; ! 141,41 -
43;8,3,8,^SH,2. - 36.8fi. 

;.; S K t V A T l c O 
é a i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

Veadibiliì pres-.io la Tipofr. tìaccliullo 

di 

Slabilimenh CONTI _ 
Óuesto rinomato Stabiliménto intórahiente rimontato, e 

corredato di nuove-vasohe di mgrtóo, trovasi'aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Mèdici. 

Gme di acqua salso-jodo, bromiohe, solfoi;ose-jodate 
prima classe. 

, Cure di 'bagni, a domicitio 
CJ0)LLA S P E C I A L I T À . D E I S A L I D I C A S T R O C A B O 

Innegabili risultati. nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelle 
'«malattie dell' apparato uterino, nalle .affezioni reumaticiie, nella g»tta, nel 

gozzo; nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini, 
dei bi'ouchi, nella sifìlide, in molte malattie cutanee. 

Olifna >nitp, treni.» minuti dalla stazione ferroyiarja di Forlì, 
I Di r ige rs i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

1Q,20 »j| 5,20 p. 
11,16» 2,35» 
4,20p. 11. 6» 
6, 9 » 9.30 » 

10,^0 » f.Ver. 
1.44 a I 6.30 a. 

i»I i iano-Verona-Padova 

P a d o v a - V e n e z i a 
miato(l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 9,— » 
» IO, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,2! .) 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 110,50 » 

(1) Milo a Dolo al Sabato •» 
(3) Da Dolo al Sabato = (I) Da Bolo al Saluto o giorni FmtUi, 

V e n e z i a - P a d o v a 
Bii8to(à)6, 9[a,"7,—a. 

» 6,20 » 8,50 » 
» 9,20» 11,80» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
!> 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12 f 10,42» 

lino a Dolo il Sabato e gioiil Feglir 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

PadovaJBolo i jna 

:« ; • • • •«• • * •»»,»•» S! ̂* 'VY\ 

omn. 5,38 a. 
misto 7,,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,S5 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10.f. RoT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 4,25 a. 
omn. 6,— » 9.33 » 
da Rov. 5,15 » 7,24» 
misto 9,-~ » 3, 6 p . 
diretto 10,36 » 1, 7» 
accel. 6,30,p. 10,12 » 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 1. 
omn, 5,43 » 
misto 7,59 !> 
omn ]1 , 5» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 ^. 
» 6,39» 

Win. 10,33 » 

Ud ine -Mes t r e 

7,35 a. misto 
10, 5» omn. 
8,50 f. Trev. daTrev.10,50 » 
3,14 p. 1, n diretto 11,15» 
4,46» , n omn. 1,10 p, 
6, 5 f. 'Brev.fi omn. 5,40 » 

11,30 » da Trev. 6,36 » 
2,26 a - -

1,.50 a.l 6,21 a. 
4,40» 8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

Xu P remia ta Fante.acidula-ijFerrUginosa di 

i CEH-ElKrTIlSIO i 
I; I N V A L L E P E J O N E L T E E N T I N O 
^ jRicca (P fe»ro e gaa carbopico, la preferita (ielle Acque da ta-yola, tinica èoBsiffllata ì 
• dei 'Medici per la cura a domicilip. 
* jDlREziÓNB ifì BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H, GIOITA 
1 , » « « « » « « 4 « « « « « ' « « « > « « « « « . « « * « « « « « « « # « « « « « « « « « « » « « « « « « « « < i 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p. 
7 , « » 

8,40 a.f.Leg, 
5,26p. 
6,10» 

BelInnp-MotatebeJ luna 
Lmn. 4,50 a. 
misto 1.20 p. 
cmn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3,49 p. 
8.18 p.' 

diretto 8, 8 » 110,33 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Moratebel luna-Bel luno 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52~a. 
8, 5 : 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v i i ^ 
ìa. 5,29 a.r7,]9l>. 
», 8,37 » :i0,30 » 

2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a Bagnol i 
misto- 8,—a.l 9^38 a. 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 6.40» i 8,18» 

Trev i so -Vicenza 
• a.? 

I 

B a g n o l i - P a d o v a 
mi3to"'fi,^a,; 7,38'a', ~ 

» 10,22» 12,—p, 
). 4 ,2 ip , | 6,— » 

misto 
omn. 

5, 
8, 5» 
2 , - p , 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenaa-TreviRO 

onm» 
^ l o t O 

5,1? a. ,''.20 3. ;, 
8,1» » 10,38 » 
2,40 p. 4,57 p. 
7, 9» 9,15» 

Vl t to r io -Coneg l i ano 
omiu 6,22 a ' . ' ^ l ' a ^ 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,—.m. 12,26 p. 
.misto 2,45 p. 3,13): 

» 7,25 » 7,53 » 

ConeftHano- Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto I I , = » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
i l ,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 

11,,30» ;]S,32p 
6,10 p.| 7,12 » 

JPiove4 'a<lova__ 
misto 7,28 a.! 8̂ 30 a. 

» I.28p. 1 2,30 p. 
» 7,28 » I 8,30 » 

omn, 
omB. 
orna. 

6,50 a, 
1. 6 p. 
8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

l ' a d o v a - M o n t e b e l i n n a 
omn- 4,52 a. 
misio 11,'= • 

6, 5p.l 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,64» 

Montebe l lun a - P a d o v a j 
Tàisto 7,10 a., 

8 33 

«,47 a. 
5,39 p 

110, 6» 

•.Itiiftì I» A.<«i.iftiiié.i*'iillWiA.iiii.tiiiAn»iii^'A'*- t - i - * j ^ , j , ,A , .A . . . «uU>, -A ,A^ra . 

A O n i S ^ A B T t%W%.i ! '-I concime .chimico ^n t i s e t t i c c 

^ G w C 0 L T J R l|i;̂ i i"ri'dTt,rd? ^^^ 
' •'"' di'̂ d'̂ ìpiô f̂fott; fSmzJLnte"*'''' C A B B O N ì F E N I N A 
r.-nitKctiico cri iiiitifilossorico; concimo complete! a T i t o l o g a r a n t i t o . 

SI VOUIIU dai abbricanti V A U D E T T I e P A L E T T I , v ia Al l ier l 9 , 
T o H u o , in cii.quo distinte marche. 

Ana l i s i g a r a n t i t a p e r le pa r t i c o o c i m a n t i 
Rappresentante in Padova : 

sip:. BORGHERINI - SOARRABELIN, vial Beato PellegriHO 

iifiiscoiosà. mmi e tm\m 
C O S T A N Z I autorizzali alit. venjita dal Mi, astro 
delUnterno (Ramo Sanitario) •• 1 • / 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0! 3, dij le ulceri in.genere e le goncree recenti e croniche 
di ucnio e donna, anche le più Ostinate, ed in 30 o3o giorni le arenelle, 
DKUBiori, fiossi bianchi e seepatanieate gli strinfrimenti uretrali di qual-
siaBi.data e eie; ora non è T'invenlore che lo di&, ma bensì legali cer-
iJfiwti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
cljeigi ortiettono citare per brevità di sdazio, ntinchè ellre mille lettere 
dr ringraziamento di amalati, guariti,, lettere e icertificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38; e metà in Napoli, Via 
WfitgeJina.ó.-tutti i giorni, dalle 9 alle n ant; lOd in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annsssa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntempsraneamenté ai Conietti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, ' 

A cclcic (he r.cn lagpitngesserc a ccmrirendeic la vera impor-
(^za ,d i tali attestati, ma che pur bramaho'gu^rirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, m e 
oigrle iraltalive da converiir,si direttamenteccH'ihventcre Ccstanzi. 

Htezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con sirinjìa igienica ed economica L,3,5o, 
Pfiezzo. dèi-confetti per chi non ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L, 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie idell'universo, A Padova 

Ponte S, Giovanui e presso la Parinacia Camuifo Via S. Clemente, che 
ne spe lisce anche in provinci,' 'i eounte aumento di cent, 75 - Esigere 
suU'.Ltichetta di ogni scatola e boccetta la ,'wma 1 autografa in nero del-
l'inventorf. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CEnTESi 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

A v e t e dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
A v e t e caée, fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese 0 indust r ie d a r a c c o m a n d a r e P 

Uicorreie alla PìibhlicHù tr'-numico , 
C 3 . @ l « O O X X X t l X L © » 

È [inutile praseatarsi personatraente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo dì Cinquanta Centesimi) 

PÀGAMEMTO ANTICIPATO 
Rivolgersii direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

/ 

M I L I T A R I Z Z A T O . 

I D I D E S T E (COLLI EUGANEI) . 
sulle l inee ferroviarie B^ologna-Venezla p P a v l a - M o n s e l i c e 

SCUOLE ummm i TECMICHI PA8EG6I&TE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Rella, annua. Lii4 500 
C.-iLsi speciali per l'ammissione a tutti gì'Istituti Militari con'appaiti 

rriife.sMiri, — Trattamento di famiglia = Cure affettuose e palernr-== 
! niraanenza la convitto undic i mesi . = Uniforma alla lieraaglìera. I 

Pei- programmi o schiarimenti rivolgersi al' ! 
R E T T O R E 

F . B O N A T E L L I 

LA P i E R S E V E R A N Z A 
t^iciaal che .III 3:1 unni si {iiilililii.H U|.ii Il ii>. il, ^ Uà 0 ' 

Politico Scieaiifico leÉterario-Af-tistico Commerciale Agralrio, ecc. 
È uno dei piy diffusi ed importanti giornali d'Iuim, di grandiSi,tmo 

formato, di bella edi|!une, ricco di notizie lelegiaflcb» a di informazioni 
proprie. ' ' - ' • 

L'i^BBOmiENTO cosi soitnfo: 
h. m '^ all'aDDo in Milano (a domiciUo' ; , 
» 2 2 "= là. franco nei Regno 
S jAO^» id. ìd. all'Estero 

Semeflre o trimestre ia proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto da! 1- che dal 16 ogni mese. 

(Un NumepjO costa 10 c*mt. in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
A.bbonaDdo3l al Giornale si può avere con sole L. 3 . 6 6 (franco ne 1 

Regno), in luogojdì h. 6 .60 , la R a c c o l t a del le L e g g i , D e c r e t i , 
RegoIaiMenti e c i r c o l a r i govei-nai ive , un volume di i^ìire lOQO pa­
gine che SI pubblica ogni anno. 

UHATTS Manifest i e N u m e r i di S a g g io . 
Domande e Vaglia ali' Ufflcio delia Perseveranza in Milano. 

^ ^ ' i i ^ ^ ^ffì^^ Posigli ricevono gli aWof^a menti. 

della Emulsione Scott d'olio puro dì fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non é I4 sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Scott ò racco­
mandata dai Primari Medici pt;r 
la cui>c di tulle le maUittie e îc-
nuanli '"i:!! arlulti e dei bambi­
ni; e d i^apoì-e ffi'attevnle come 
il latte e di uKiic: Oit;L;»iione. Le 
biiUiLHc della biiiuUioue Scott 
i,oni ali. uì carta satinata 
c<ii " lintìn " (rosi pallido). 
Chi iLie la ijemilna Emulsio­
ne Si,oi|t piciJiiraii dai chimici 
'̂ ".olt e Bownc di New-Yorlc. 

i.> SI VENDE IN TXJTTE LE FARMACIE. 

oo3BMC'cr3s rxp-a . ' s?o« 
Lo S O X H O J P J P O FA.GrXjiiA.NO ftiinT^ntatoaia ! 

ProftssoM Ùìtol&mo Pagliano fino àaiVamo 1B38. Eredi di Ini ftiWmo i EUOÌ I 
unici due figli Enrico e Pietro aSo-vanni, i quali iffosegulroifo lo copmne 1 
l'indUBtria paterna flachè -iiaso Enrico. Morto Etìrlco, furono suoi «iMdi testa- I 
mentMi I figli della unica aiia flgiia Angiolina, i(ioglie al signor EdoafdQ Bruno, 
ai quali Pietro Giovanni cède per Atto pubblico i suol dine» i-elalivi alia ial>-
brica e cominerdo del audfiotto Sciroppo Pi^gliano depurativo dsl aangue^ 

Siccljè oagl gli unici chtì conoscono il proceaao iier fabbricare ti v « r , 
Sciroppo ^B.gUano, 'a elio hanno dintio eBclusivo a fabbricarlo «a a | 
valaTBlidSaoina dell'uiventoro Prof. Girolamo Pagliano, aoao i figli della 

-„.... ."."• —^ Bignora ADgiollna Pagliano-Bruno. Tutti i prodotti fab­
bricati dalia Ditta dal Prof. Girolamo Pagliano devono [ 
portare la segusota di lui firn}»; 

filementi di Ps ico log i^ e.I-jOgica 
P r e s s a L. Z 

Vendibile presso la Ti|>ografla Editrice F. Sacchetto 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o i i p r a n c e s e » 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore m Europa appoggistn 
da tutti i Medici 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DE G&EPLl 

PREPARATO DA 

H. ROERTS & £ 0 , 

RIDONA IL LORO 1 lUMITIVO COLOR) 

A! CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TI! ITE LE FARMACIE. 

P r e z z o L l i e 3 . 5 0 la lioUidlia 

FARMACIA DBLLA LEGAZIONE ìiRlTANNICA 

17. Via Toraabunni FIRENZE, 

6 36-37, Fiasca S. Loi-eiwo in Lucina ROMA 

fHoova. IttaS. Vt<m. Tip Saoonetto 

http://FA.GrXjiiA.NO

